
TI SEI FATTO CAPIRE DAI PICCOLI 
«Corro per la via dei tuoi comandamenti», 

preghiamo nel salmo tra le letture della Messa. 
Questa esclamazione esprime la gratitudine di 
chi conosce per esperienza la gioia della fedel-
tà alla legge di Dio. Perché essa non è un peso 
caricato sulle spalle da un padrone, ma le indi-
cazioni piene di saggezza di un Padre che ci 
ama. Essa dona quella libertà di cui abbiamo 
bisogno per entrare nella vera gioia: la capacità 
di essere persone davvero buone.  

 Quando Gesù è venuto, i sapienti e le auto-
rità del suo tempo hanno cominciato a discute-
re in maniera complicata, a contestare il suo 
insegnamento, senza comprendere che egli 
portava al loro compimento le Scritture. In 
realtà il rifiuto contro Gesù dipendeva da un 
meschino attaccamento a privilegi, dai quali 
derivavano vantaggi economici e sociali. 

Invece i socialmente «piccoli» e gli umili, che 
non avevano da difendere né privilegi, né ric-
chezze, né potere hanno avuto la libertà inte-
riore per riconoscere in Gesù colui che i profeti 
avevano annunciato.  

Egli parlava con autorevolezza di un Dio che 
ci è Padre, della sua  volontà buona nei nostri 
confronti, della sua paziente misericordia verso 
le nostre debolezze e i nostri errori. Diceva: 
«Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed 
oppressi, e io vi farò riposare».  

Il Vangelo che Gesù annunciava non andava 
contro la legge antica ma la rinnovava, liberan-
dola dalle interpretazioni che la appesantivano 
inutilmente. I piccoli e gli umili, i deboli posso-
no portarne il peso, perché la sua prima e ulti-
ma parola è amore. E il desiderio di avere un 
cuore buono, capace di voler bene, è il nostro 

desiderio più grande., anche se non sempre ne 
siamo consapevoli o lo ascoltiamo. 

Vedendo gente umile attorno a lui, Gesù non 
riesce a trattenere l’ammirazione e la gratitudi-
ne verso il Padre, che in quei cuori aveva mes-
so il suo Spirito. La preghiera di ringraziamento 
di Gesù nasce dalla sua intimità con il «Signore 
del cielo e della terra», al quale egli si rivolge 
con l'appellativo familiare di «Padre». Questa 
preghiera di Figlio mostra che su di lui riposa in 
pienezza lo Spirito promesso a tutti. 

È lo Spirito a liberare i discepoli dalla schiavi-
tù delle cattive inclinazioni, dal potere della 
«carne», e cioè la schiavitù all’egoismo e alle 
sue paure, come dice Paolo. Lo Spirito concede 
la forza necessaria per lottare contro i suoi ri-
petuti assalti e rende partecipi della vita di Dio 
coloro che, lasciandosi guidare da lui, «fanno 
morire» in sé stessi le opere dell’egoismo. 

Beato chi accoglie con gioia questa rivelazio-
ne e la conserva nel suo cuore! Beati noi che 
conosciamo Gesù, e da lui impariamo che Dio 
ci è Padre, e dalla luce delle sue parole e del 
suo . 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 6 AL 12 LUGLIO 

 
Lunedì 6, Palse ore 8.00 
BISCONTIN ERNESTO. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
DEFUNTI PORRACIN. 
 
Martedì 7, S. Giuseppe ore 19.00 
BOTTERO BRUNO. E ANGELA. 
ANN. BISCONTIN PIETRO. 
 
Mercoledì 8, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 9, Pieve ore 19.00 
ANN. MARCUZZO ZEFFIRINO. 
ANN. BISCONTIN EUROSIA. 
 
Venerdì 10, Palse ore 8.00 
 
Sabato 11, Palse ore 19.00 
DEFUNTI BISCONTIN E CARNIEL. 
TURCHET CARMELA E MODESTO. 
SIST AURELIO, CAROLINA, ENRICO E 
GEMMA. 
PASUT CARMELA. 
DAMIAN RODOLFO. 
DA ROS NELLA. 
 
Domenica 12, XV DOMENICA T. O. 
Palse ore 8.00 
FOLTRAN TERESA. 
TURCHET EUGENIO E PICCOLO IDA. 
Pieve ore 9,30 
MARCUZZO ERNESTO. 
OJAN ANGELO. 
Palse ore 11.00  
 

FESTEGGIAMENTI MADONNA DEL CARMELO 
 
I Festeggiamenti del LUGLIO PALSESE conti-
nueranno venerdì 10, sabato 11 e domenica 
12. Alle ore 19.00 di ogni sera è possibile ce-
nare insieme.  
Si concluderanno giovedì 16 Luglio, con la fe-
sta della Madonna del Carmelo.  
Alle ore 19.00 S. Messa e processione con la 
statua e la reliquia della Madonna.   
Alle ore 20.00, cena paesana: per partecipare 
è necessaria la prenotazione.  
 
PREGHIERA DI S. FRANCESCO D’ASSISI ALLA 
MADONNA 
 
Ave Signora, santa Regina, 
santa Genitrice di Dio, Maria, 
che sei vergine fatta Chiesa 
ed eletta dal santissimo Padre celeste, 
che ti ha consacrata 
insieme con il santissimo suo Figlio diletto 
e con lo Spirito Santo Paraclito. 
Tu in cui fu ed è  
ogni pienezza di grazia e ogni bene. 
Ave, suo palazzo, 
ave, suo tabernacolo, 
ave, sua casa. 
Ave, suo vestimento, 
ave, sua ancella, 
ave, sua Madre. 
E saluto voi tutte, sante virtù, 
che per grazia  
e illuminazione dello Spirito Santo 
venite infuse nei cuori dei fedeli, 
perché da infedeli 
fedeli a Dio li rendiate. 


